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delle elezioni 
Una misura opportuna ma che è stata 
presa male e in ritard o \ - Cadono gli 
alibi per  ostacolare il programma 
, . 1 . . . . 

e - elezioni ' previste per 
novèmbre si svolgeranno in 
primavera e con la prossi-
ma primavera dovrebbe ini-
ziate una nuova regolamen-
tazione dei molti e diversi 
turn i elettorali. Questa de-
cisione ; del governo, salve 
le riserve di metodo e di 
merito che abbiamo in ge-
nerale già espresso e che 
non mancheremo di appro-
fondir e dopo un attento e-
same dei testi approvati 
dal Consiglio dei , 
ci trova d'accordo. Ed il di-
scorso potrebbe anche fini -
r e qui. a qualche consi-
derazione su tutt a questa 
vicenda si impone. n pri -
mo luogo per  dir e che alla 
decisione si - è ' pervenuti 
con ingiustificabil e ritardo , 
propri o . all'ultim o  minuto. 
Eppure del problema si ' è 
cominciato a parlar e molto 
tempo ; fa, ' per  l'esattezza 
dal mese di maggio, quando 
esso fu posto per la prim a 
volta dalla ' delegazione de-
mocristiana ' all'inizi o delle 
trattativ e per il governo. 
Sin da allora, le ' posizioni 
dei partit i erano note. Ed 
erano esattamente le mede-
sime y espresse  in  questi 
giorni nelle - consultazioni 
condotte dal ' ministr o del-
l'interno . ' Perchè dunque 
non si è presa una decisio-
ne allora? a materia elet-
torale è delicatissima, tute-
lata da 'leggi e da regola-
menti che vanno scrupolo-
samente rispettati.- Perchè 
non affrontar e subito il te-
ma dinanzi al Parlamento e 
non chiederne apertamente 
il pronunciamento, attraver-
so quindi la via più limpi -
da, incontestabilmente de-
mocratica? 

Anche questa in sostanza 
è una vicenda tipicamente 
democristiana perchè i ri -
tard i sono dovuti soltanto 
ai contrasti sorti dentro la 

: « Fanfani è contrari o » 
« t Cattin non vuole >, 
« cinquanta (o non so quan-
ti ) deputati firmano», di-
cevano i giornali . E cosi 
per  alcuni mesi. a né la 
direzione C si è riunit a 
per  prendere una posizione, 
né il governo si è mosso. 

i ed esitazioni ed opi-
nioni diverse erano com-
prensibili . E chi lo nega? 
E quale partit o non le ha 
avute? a pensare di scio-
glierl e ; rinviand o continua-
mente ' la - decisione e la-
sciando continuamente in 
sospeso i problemi può an-
che (farsi che sia un meto-
do valido per le esigenze 
inteme della , e soprat-
tutt o in momenti indubbia-
mente complicati ; come 
quelli che essa sta  attual-
mente attraversando; - cer-
to non è un metodo che 
serva al Paese. e 
anche i contrasti in seno 
alla C non sono stati mal 
motivati con spiegazioni og-
gettive, tali cioè da essere 
rapportat e agli interessi ge-
nerali, a quelli della gente, 
del popolo, del paese. -
t i nessuno, a quanto ci ri -
sulta. ha mosso obiezioni 

e decisioni 
del governo : 

A — i r  Consiglio de) 
ministr i ha deciso ieri sera 
(approvando un decreto leg-
ge) il rinvi o alia prossima 
primavera delle elezioni am-
ministrativ e che erano in 
programma ; per  novembre. 
Con un altr o provvedimento 
(un disegno di legge) viene 
contestualmente proposta al 
Parlamento una nuova disci-

6lina dei turn i elettorali, con 
> scopo dichiarato di elimi-

nare il troppo frequente "1-
petersi delle scadenze eletto-
ral i parziali. 

Terminata la breve riunio -
ne del Consiglio dei ministri . 
le decisioni prese sono state 
riassunte in un comunicato. 
Non si conosce ancora né il 
testo esatto del decreto, né 
quello del disegno di legge 
che propone  il cosiddetto 
e accorpamento» dei turni . 
Tutt i e due i provvedimenti 
dovranno comunque - essere 
presentati immediatamente in 
Parlaménto. 

Sull'uso dello strumento del 
decreto — reso inevitabile 
ora dalla ristrettezza del tem-
pi provocata dai contrasti e 
dalle lungaggini de — i co. 
munisti hanno espresso del-
le riserve di metodo. Quanto 
alla legge di «accorpamen-
to». il PC  ha già da tempo 
presentato le propri e proposte. 

n base alle decisioni di ieri 
del Consiglio del ministri . 
Tengono rinviat e a una do-
menica compresa nel mesi di 
magalo e di giugno dei *7
le elezioni per  quei consigli 
comunali e provinciali 1) cui 
quinquennio di carica scade 
11X novembre. Prima di que-
sta tornata elettorale prima-
Terae non potranno aver tao-
fj  eledoni del consigli. cir-

alla proposta e alla esigen-
za di meglio regolare le 
scadenze elettorali. Votare 
ogni tr e mesi, a volte ogni 
mese — lo hanno ricono-
sciuto tutt i — non è cosa 
util e alla , democrazia, i né 
alla spesa pubblica né al-
l'efficienza della macchina 
statale. E quindi l'intent o 
di unificar e le diverse sca-
denze elettorali in un solo 
turno, una - volta all'anno, 
non è stato avversato da nes-
suno. , si è detto, non 
a partir e dalle elezioni - di 
novembre. E perchè - mai? 
Non voglio fare del sempli-
cismo. So benissimo che si 
possono e che si devono 
considerare, e con grandis-
simo rispetto,  opinioni - e 
preoccupazioni giuridich e ri -
levanti. a in verità non 
di esse — o solo strumen-
talmente di esse — si sono 
fatt i interpret i i vari oppo-
sitori . e diverse forze che 
nella C hanno osteggiato 
il rinvi o delle elezioni (per 
non parlar e dei socialdemo-
cratici , il cui disegno poli-
tico è oggi talmente traspa-
rente  da . non  richiedere 
commenti) si proponevano 
di * ottenere degli obiettivi 
che nulla hanno a che fare 
con quelle preoccupazioni: 
primo, - esasperare con la 
campagna elettorale ' le di-
vergenze tr a i partit i demo-
cratici , ostacolando così il 
già difficil e sforzo di con-
vergenze che è assolutamen-
te necessario per  portar e a 
compimento  il programma 
di governo; - secondo, para-
lizzare, o quasi, l'attivit à 
del Parlamento e del gover-
no, tentando in questo mo-
do di far  fallir e l'intesa 

; raggiunta. C'è  chi  ; pensa 
i che sarebbe stato possibile 
 giungere a delle decisioni 
sui problemi dell'equo ' ca-
none, o dei patti agrari, o 

: del ' sindacato di polizia, o 
; delle ' misure antirecessive, 
; con una campagna elettora-

 le in corso ed in attesa del 
voto di oltr e sette milion i 
di cittadini ? Ottenere deci-
sioni rapide e ' valide sarà 
difficil e . comunque, con le 
elezioni sarebbe stato im-
possibile. Che altri , da de-
stra o da sinistra, vogliano 
in ogni modo fare fallir e 
l'intesa ' raggiunta  a luglio 
è cosa comprensibile e per-
sino logica, perchè diversa 
è la loro analisi e diverse 
sono ' le * loro ' conclusioni. 

a non poteva giustificarsi 
un atteggiamento simile da 
parte di un partito , la -
mocrazia cristiana appunto, 
che ha sottoscritto quell'in -
tesa. E perciò essa era ed 
è profondamente divisa. 
Una seria lotta ' politica si 
è svolta, entro quel partito , 
attorno alla data delle ele-
zioni.  E si deve dare atto 
a  Benigno - Zaccagnini di 
avere fatto una scelta op-
portuna con il discorso te-
nuto a Palmanova e con la 
posizione ancora più netta 
assunta sul suo settimanale 
pochi giorni fa. -,.-. r 

^ a parte nostra — è que-
sta-la seconda considerazio-
ne che volevamo fare — ab-
biamo espresso subito i l 
nostro punto d i . vista, do-
po una discussione appro-
fondita negli organismi di-
rigenti nazionali e con tut-
te le organizzazioni : locali 
interessate, lo abbiamo e-
spresso pubblicamente e ad 
esso siamo stati . coerenti 
Come saremmo usciti, noi 
comunisti, - dalle  elezioni? 
E' difficil e dire, ma anche 
di ciò  abbiamo discusso. 
traendone la - convinzione 
che sarebbe stata una cam-
pagna elettorale complessa. 
dalla quale, avremmo tratt o 
però nuova grande forza. 
Chi ha scritto dì un timor e 
dei comunisti per le ele-
zioni mentiva sapendo di 
mentire. Non ; temiamo il 
confronto con ' la -opinione 
pubblica. Anzi lo ricerchia-
mo, come ; abbiamo saputo 
dimostrare a Bologna, co-
me dimostriamo in questi 
giorni sulle piazze, come 
dimostriamo nelle fabbriche 
nelle scuole nelle città nel-
le campagne, come dimo-
striamo in Parlamento. a 
per  noi il tema non è stato 
quello di conquistare o no 
più voti e di sottraine ad 
altr i partiti .  tema è 
quello, che abbiamo indica-
to sin dal prim o momento: 
soddisfare una giusta esi-
genza di razionalizzare, co-
me si dice, i torni eletto-
ral i e contemporaneamente 
quello di far  avanzare ra-
pidamente l'attuazione de-
gli accordi programmàtici 
per  contribuir e a far  uscire 
il paese dalla crisi T  rin -
vìo delle elezioni toglie ora 
ogni alibi s chi pensava di 
servirsene per  insabbiare o 
par , rinviare . . -

Armand o Cossutt a 
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di e 
ucciso 
Walte i 

A — l missino sos|>cUato di avere as- : 
sassinato il giovane di * a continua » 
Walter i è stato rermato ieri dagli in-
genti della questura romana. Si chiama Enri -
co , ha vent'anni, ed è da tempo iscritt o 
al . Secondo gli indizi raccolti dall'uff i : 

ciò politico sarebbe il biondino che venerdi " 
scorso fu visto in via e o spa-
rar e contro il gruppo di giovani che torna- . 
vano da una manifestazione colpendo alla 
testa Walter . l missino si è difeso af-
fermando di avere un alibi: « a sera del 
delitto — ha detto — ero fuori a >. '..,. 
. Enrico z ha un e curriculu m » di squa-
drista assai lungo. o gravissimo epi- v" 
sodio di cui: fu'.accusato risale . ad appena
nove mesi fa: nei pressi di un albergo di ; 
Ostia dove si teneva il congresso provinciale '-
del. , furono ferit i "  a cólpi di pistola
due giovani, uno dei quali rimase a lungo in 
pericolo di vita. . n quell'occasione . z . 
fu arrestato dalla polizia, ma ben presto ot-
tenne i favori della libertà provvisoria. -

A ' FOTO: Enrico , indicato * dalla \ 
freccia. A A 4 

 lavoratori contro la violenza eversiva 

Scioper i e assemble e 
a Torin o per la mort e 

giovan e 
Domani, in concomitanza con i funerali, fermate di un quarto d'ora 
Le indagini per identificare gli autonomi che hanno incendiato il bar 

l nostro inviato 
O — o Crescen-

zio, il giovane arso dalle < mo-
lotov > che erano state sca-
gliate sabato ! nel ' bar  « An-
gelo Azzurro >. sarà accompa-
gnato all'ultim a dimora nel-
la mattinata di domani. a 
Giunta municipale — < per  di-
mostrare alla famiglia tanto 
duramente colpita la propri a 
solidarietà » — ha deliberato 
die i funerali si svolgeranno a 
spese del Comune. a salma 
verrà trasportata , in forma 
privat a alla ' abitazione della 
famiglia, 'dove riceverà lo 
estremo omaggio dai cittadi-
ni e dalle autorità. , 

o Crescenzio, ' è già 
stato scritto, è vittim a inno-
cente della violenza più cie-
ca. n segno di cordoglio per 
la sua morte e contro la vio-
lenza si: fermeranno per un 
quarto d'ora le fabbriche di 

'> iy./.> 

A o nella regione autonoma della Voivodina 

ier i fra il president e Tito e Berlingue r 
Un documento congiunto sottolinea l'importanz a della collaborazione fr a i due Partit i ' - l dirit -
to che ogni partit o comunista ha ad una scelta libera ed indipendente delle vie del socialismo 

O — l compagno 
Enrico Berlinguer si è incon-
trat o ieri con il presidente -
jugoslavo Tito nella riserva 
di caccia presidenziale di -
rageorgevo. Al colloquio, defi-
nito molto cordiale e amiche-
vole dalla agenzia .di'stampa 
Tanjug, erano presenti anche 
Aleksander  Grlickov , segreta-
ri o dell'Esecutivo della a 
dei comunisti, e Vidic 
dell'Esecutivo della a e 
Anselmo Gouthier  della segre-
teria del . Nella mattina-
ta Berlinguer  aveva avuto un 
colloquio con Grlickov . Nella 
tarda serata il segretario ge-
nerale del PC  è stato ospite 
del comitato cittadino di Bel-
grado della . Sui collo-
qui è stato pubblicato ieri se-
ra il seguente comunicato 
congiunto. .-. r. ; .< o«-.. c\ 

 presidente della
blica socialista federativa di 
Jugoslavia e della  dei 
comunisti jugoslavi Jo>ip 
Broz Tito ha ricevuto oa-ji a 

 il  segretario 

generale del  Ber-
linguer  il r quale, su ' invito 
della presidenza del CC della 

 dei comunisti jugoslavi, 
effettua una visita in Jugo-
slavia. :^: i\ r '  !i;-'̂ -i t y& ! 
'  iVel corso di un lungo col-
loquio molto . cordiale ed a-
michevole svoltosi nell'atmo-
sfera di franchezza, di fiducia 
e di rispetto reciproci che 
caratterizza i rapporti tradi-
zionalmente buoni tra la
ga dei comunisti jugoslavi ed 
il  il  presidente Tito ed 

 Berlinguer hanno avu-
to un ampio scambio di opi-
nioni su una ' serie di que-
stioni concernenti l'attuale si-
tuazione "  internazionale, '.. i 
rapporti in seno al movimen-
to comunista ed operaio, co-
me pure la collaborazione tra 
la  ed il  e tra la 

 e
 hanno constatato con 

soddisfazione  il  positivo- svi-
luppo dei rapporti "  e dello 
collaborazione tra i due paesi 
ed. hanno sottolineato . che 

sulla base dei principi del 
rispetto reciproco e dell'indi-
pendenza,  "  dell'autonomia, 
della - non ' ingerenza e ~ del 
rispetto delle condizioni spe-
cifiche  che determinano - le 
scelte in politica interna ed 
estera dei due paesi ' sono 
stati  ottenuti importanti  ri-
sultati in tutti i campi della 
cooperazione = bilaterale.
questo senso il  presidente Ti-
to ed  Berlinguer han-
no ' sottolineato l'importan-
za degli accordi di Osimo 
per un'ulteriore cooperazione, 
ancor più efficace, tra i due 
paesi vicini ed amici. 

 H presidente  Tito ' ed  il 
segretario generale del
hanno sottolineato l'impor-
tanza della collaborazione tra 
i due partiti e tra le altre 
organizzazioni sociali e poli-
tiche della Jugoslavia e del-

 per un ulteriore in-
cremento- dei rapporti ita-
lo-jugoslavi nel loro comples-
so, per una conoscenza reci-

' (Segue in penultima) O — o fra Borlìnguer  « Tit o 

Conversazione con il  compagno Barca sulla situazione economica 

Per una ripresa non 
A — Ancora una volta 

stiamo vivendo un autunno 
carico di apprensioni per le 
sorti dell'economia del paese. 
in un quadro internazionale 
incerto, nel quale  solo  re-
centemente un / elemento di 
unità sembra essere stato in-
trodott o dall'  assemblea del 
Fondo monetario che. preoc-
cupato < dalla ' disoccupazione 
dilagante è dalla prolungata 
stagnazione, ha invitato i pae-
si più fort i a farsi più attive 

n settembre 
nuovo attivo 
con l'estero .: 

di 600 miliard i 
. — Per il terzo mese 

consecutivo la bilancia dei pa-
gamenti ha registrato un co-
spicuo attivo: a settembre è 
suto infatt i di circa 600 mi-
liard i di lire. o di luglio 
era «tato di US miliardi ; quel-
lo di «costo, che ha fatto pas-
sare in attivo il complesso del-
ie transazioni per  l'inter o an-
no, di 1.175 miliard i di lire. 
Si è avuto un aumento ulte-
riore dalle riserve delia Ban-
ca a nonostante la rc-
stitusion* di altr i » milio-
ni di doUari sulle Unse di cre-
dit o automatico presso il Fon-
do monetario intornaakoale. 

« locomotive » della ripresa. 
Per  l'economia italiana è un 
momento complesso, una fase 
di passaggio delicata e dif-
ficile verso un equilibri o me-
no fragil e di quello raggiunto 
in questi - mesi e oggi già 
messo in discussione non solo 
dalle più recenti tendenze con-
giunturali. "  ma * anche - dalle 
sortite di quelle forze molto 
poco interessate ad un reale 
consolidamento dell'apparato 
produttivo .  ;£ Ì  : o  ' >.. .' 

Ecco, è da questi problemi 
che prende avvio la conver-
sazione con il compagno -
ciano Barca, per  una sorta 
di - « sintesi > delle questioni 
più urgenti e qualificanti (bi-
lancio dello Stato, occupazione 
giovanile, riconversione indu-
striale. crisi delle imprese 
pubbliche) con le quali il go-
verno. le forze politiche. - il 
Parlamento si trovano a fare 
i conti propri o in questi giorni 
e che sono chiamati ad af-
frontar e con scelte che ren-
dano operanti e concrete le 
decisioni dell'aocordo di pro-
gramma tr a i sei partiti . 

Punto dì partenza quasi ob-
bligato è la lima rione con-
giuoturale. quel meno 4,5 per 
cento della produzione indu-
striale dì lutno. Come valu-
tarlo?  -
' « E* un campanello di al-
larme — risponde Barca — 
di cui 

mente conto. Per  valutare la 
portata dell'allarme, tuttavia. 
occorre ' attendere i dati al-
meno fino a tutto settembre 
e. poi. è necessario porre at-
tenzione alla manovra delle 
scorte. Non dimentichiamo 
che quando la inflazione sale. 
produttor i e grossisti aumen-
tano le scorte per  guadagnare 
sulla futur a maggiorazione di 
prezzo; quando la inflazione 
scende, al contrario, ci si 
libera delle scorte (e quindi 
si. produce meno). TJ feno-
meno è particolarmente ac-
centuato quando, come è av-
venuto in , il tasso di 
inflazione scende al di sotto 
dell'interesse corrente: è ov- | 
vio che. a questo punto, con-
viene liberarsi delle scorte 
piuttosto che pagare gli inte-
ressi sul capitale immobiliz-
zato. A tutto ciò va aggiunta 
una manovra ' politica abba-
stanza palese per  aggravare 
l'allarme , al fine di ottenere 
un ritorn o alla droga ' della 
inflazione ed a sostegni indi-
scriminati di pubblico denaro. 
non legati a nessuna finaliz-
zazione o condizione». . 

Siamo avana* di fronte a 
ricomparsa del partito detta 
mflaziome?  chi tona i suoi 
membri?  pare ri  possa 
dire sena dubbio la Conftu-
dasfria. che ha abbandonato 
certe posizioni che par» **
stemma uri mesi scorsi. 

< E' certamente in atto una 
meditata offensiva del partit o 
della inflazione e dell'anti-pro -
grammazione.  membri? 
Penso senz'altro a forze con-
findustriali . in particolare alle 
posizioni che va sostenendo 
il direttor e generale della Con-
findustri a e penso anche alla 
posizione filo-inflazionista pub-
blicamente assunta dall'Arc i 
e quindi ad Umberto Agnelli. 
prima trasformatosi in sena-

tore de ed ora in distaccato 
> studioso di economia insieme 
j  al professor  Andreatta. a 
j  occorre evitare di mettere tut-
j  ti gli industrial i sullo stesso 

piano. o stesso Guido Carli . 
in un saggio, che troppo spes-
so dimentica nella sua veste 
di presidente della Confindu-
stria. < ha scritto che l'infla -

o 
(Segue in penultima) . 

a f ibre minaccia 
seimila licenziaménti 
A — Nel corso di un 

incontro al ministero del bi-
lancio la direzione della -
tedison ha dichiarato che in-
tende licenziare seimila lavo-
rator i delia e e delle 
sue consociate, smobilitando 
praticamente il settore. a de-
legazione sindacale -

 - , che .si è incon-
trat a col ministr o , ha 
emesso un comunicato nel 
quale dopo aver  indetto una 
giornata di sciopero - noi 
gruppo n per ve-
nerdì 7 ottobre, afferma di 
non essere disposta ad aprir e 
un «negosmto in presenza di 
queste ' posizioni v 

» del gruppo chimico. 

 sindacati hanno denun-
ciato la manovra della -
tedison che vuole « introdurr e 
un'ipoteca inammissibile nel-

; l'elaborazione del piano set-
torial e per le fibr e annun-
ciata dal governo. -
ne manifestata dalla -
fibre — prosegue il comuni-
cato — di ricorrere  ai licen-
ziamenti collettivi , rappre-
senta un attacco politico che 
colpisce tutt o  movimento 
sindacale n una situazione 
generale dominata da preoc-
cupanti sintomi recessivi ». 

e organizzazioni sindacali 
hanno chiesto che il «go-
verno intervenga per  rimuo-
vere questa inaccettabile pro-
posta». 

Torino e della provincia. -
cine e decine di migliaia di 
lavoratori hanno già sciope-
rato lunedi e ieri nelle sezio-
ni della Fiat e in numerosis-
sime grandi e piccole azien-
de. : Altr e fermate e assem-
blee sono in programma og-
gi. l sindaco di Torino, -
go Novelli, parlerà alle mae-
stranze della Fiat SPA-Stura. 

 Un documento della Federa-
zione torinese del Partit o co-
munista afferma che la morte 
del giovane Crescenzio « è un 
lutt o di tutto ' il ' movimento 
operaio e dell'inter a città di 
Torino» e auspica che i fu-
nerali rappresentino « una 
possente manifestazione ope-
raia e popolare di dolore, di 
sdegno e di impégno alla lot-
ta per  estirpare le radici so-
ciali, politiche e morali del-
la provocazione eversiva e 
della violenza sugli uomini e 
sulle cose». : 
'  ' Come prescrive la legge, la 
Procura della a ha 
disposto l'autopsia della sal-
ma, che in questo caso si ri -
duce ' a ' una  penosa forma-
lità ,  in ' quanto sulle cause 
del decesso non può esistere 
alcun dubbio. l compito ' di 
dare un volto ai criminal i che 
hanno lanciato gli ordigni in-
cendiari nel corso della di-
mostrazione J organizzata ' da 

 continua in seguito alla 
uccisione di Walter , è 
stato invece affidato al sosti-
tuto ' procuratore a  Pia 
Astore: un compito delicato, 
dal quale può venire un con-
tribut o importante per  rompe-
re la folle spirale innesca-
ta dalle azioni squadristiche. 
C'è l'esigenza di far  luce, di 
chiarir e tutte le responsabili-
tà. che non sono soltanto di 
natura penale. Sul piano po-
litic o il documento comuni-
sta denuncia. * le gravi re-
sponsabilità di coloro che or-
ganizzano o giustificano cor-
tei e manifestazioni di mas-
sa al cui intemo operano in-
disturbati i provocatori fa-
scisti del partit o armato del-
l'eversione antidemocratica. 

.- l cronista non ha da regi-
strare soltanto le prese di po-
sizione dei partiti , dei sin-
dacati. delle associazioni de-
mocratiche che si sono susse-
guite da sabato. Non ci so-
no soltanto le assemblee nel-
le fabbriche. E'  Torino, la 
città intera, che appare tocca-
ta nel profondo, e come sgo-
menta, dalla tragedia che ha 
colpito una famiglia.

à della vittim a (poco più 
che ventenne) e la sua condi-
zione : (tanto diffusa) di la-
voratore studente, cosi come 
i particolar i agghiaccianti del 
fatto e la tremenda fine del 
giovane, non potevano non col-
pir e profondamente l'opinio-
ne pubblica. 

o Crescenzio, si era 
diplomato alla scuola tecni-
ca industriale «Spagnesi» poi 
aveva voluto iscriversi all'isti -
tuto di cromica farmaceutica 
dell'Università. Studiava, da-
va una mano al padre Gio-
vanni — artigiano decorato-
r e — e faceva qualche lavĉ  
retto per  una azienda di co-
smetici. Un ragazzo come tan-
ti con le sue aspirazioni, con 
la voglia di studiare, disposto 
alla fatica suppletiva del la-
voro, per  potersi pagare l'Uni -
versità senza gravare troppo 
sulle spalle della famiglia. 

o Sanlorenzo. presidente 
del Consiglio regionale pie-
montese e del Comitato per  la 
difesa dei valori della resi-
stenza e della Costituzione, co-
glie esattamente le motiva-
zioni dello stato d'animo del-
la città quando afferma che 
«Torino operaia conosce da 
sempre migliaia e migliaia di 
famiglie come quella di -
berto». Per  questo aggiunge, 
«sentiamo quel ragazzo più 
nostro, e la sua morte cosi 
atroce ci risulta ancora più 
assurda e più colpevole ». 

"  Torino è anche una grande 
città antifascista, che conosce 
e condivide lo sdegno anti-
fascista. , propri o per  que-
sto, non può accettare e non 
accetta la violenza e la bar-
barie che finiscono con ras-
similare ai fascisti chi le pra-
tica. E poi, se tutt i i crimin i 
sono assurdi e « inutil i > quel-
l o d i v i a P o l o è p e r u o a r a-
giooe di più; perché o 

Crescenzio non poteva in al-
cun modo essere assunto a 
simbolo di quel < potere che 
certi : gruppi dicono di voler 
combattere con le « molotov » 
e la P-38. l giovane lavora-
tore studente è stato la vittim a 
di una violenza senza t- pro-
spettive, che, mentre si auto-
definisce strumento di chis-
sà quale giustizia, giunge nei 
fatt i a negare il valore stesso 
della vita. « Angelo Azzur-
ro » covo di fascisti? a il 
proprietario . i e . 

; lo esclude tassativamente, e il 
fatto che risulta iscritt o a una 
sezione torinese del PC  ren-
de del tutto inverosimile quel-
la ipotesi. 

Pier Giorgio Betti 

parecch i italian i 

; E . sarebbe oppor-
x tuno che noi trascu-
rassimo questo argomento, 
dal momento che ieri tut-
ti i giornali, si può dire, 
ne hanno parlato: voglia-
mo alludere alta cosiddet-
ta « crociera dei miliar-
dari», in cut circa mille 
passeggeri di vari conti-
nenti e nazioni, hanno 
iniziato l'altro  giorno un 
giro - del mondo su una 
nave della flotta Costa di 
Genova, per un viaggio 
che durerà 74 giorni, pa-
gando biglietti il  cui co-
sto va dai quattro ai di-
ciotto milioni a testa. So-
no previste leste < fanta-
smagoriche, visite a loca-
lità straordinariamente in-
teressanti, svaghi rari, at-
trazioni paradisiache. Tut-
to questo è già stato det-

: to e non staremo a ripe-
tervelo. --  <

Ci interessano invece 
due o tre particolari sui 
quali, secondo noi, si i 
fatto male a sorvolare. 

 il  numero degli 
italiani  che parteciperan-
no alla crociera. Un gior-
nale ha detto trecento, un 

'  altro ha scritto « pareo-
r ehi ».  che sia- : 

 centocinquanta.
Guardia di  ' ne 

'  conosce i nomi?  perché 
non ce li  fa sapere uno 

; per  uno?  secondo 
le norme valutarie in vi-

; gore  un  turista italiano 
non può portare con si, 
per le spese, più di 500HOO 
lire.  che « una 
decina» sono stati trova-
ti con somme superiori 
(per te varie divagazioni 
non comprese nel prezzo 
del biglietto è stata pre-
vista una spesa di quat-
tro o cinque milioni a te-
sta) e gli è stato ritirato 
il  soprappiù. Bene. B tut-
ti gli altri? Non avran-
no mica, per caso, un po' 
di soldi all'estero? B co-
me e quando e da chi li 
ritireranno?  di 
questo genere sono possi-
bili  o no? Ancora: le, 
più parte degli italiani 
si sono imbarcati a Can-
nes. Hanno mai sentito 
dire le nostre autorità fi-
nanziarie che molti, tanti, 
italiani  possiedono ville o 
appartamenti sulla Costa 
Azzurra (per  non parla-
re di altre zone famose: 
Cefis, quel mendicante 
che ci ha tetto perdere 
migliaia di miliardi, he, 
una grande tenuta in Ca-
nada, un'altra in Tanza-
nia e una terza, sempre 
pie, eremde, «a  Si 
possono condurle indagini 
al riguardo e leggerne i 
risultato 

 Si è fatto caso 
al momento tn cut questa 
eroderà ha luogo?  mi-
rabotanie nave esalpa 
verso  mondo» proprio 
nelle ore in cui stiamo 
tutti calcolando, con le 
fronti  sudate per rango-
scia e per lo smarrimen-
to, se dovremo perdere U 
lavoro (badate bene:
lavoro) per salvare la pen-
sione, o ridurre la pen-
sione (badate bene: la 
pensione) per conservare 
U lavoro.  intanto tre-
cento italiani o parecchi 
italiani  partono a sfaoax-
ture. Basterebbe che ne 
parttsm ano solo, o*cAe 
«ito solo, nette ctreeetanee 
sopraddette, per fard in-
tendere che slamo gover-

, nati da pente cui non vie-
ne neppure in mente di 
prendere per prima cosa 
i soldi a chi ne ha sfac-
ciatamente troppi. 

:~--z.'\ 
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19 ora dop o l'arrost o per corruzion e  abuso di poter e 

a 

la libert a provvisori a 
Violentissime i del ! o > degli i : « a un o 
come quello di a » - i a i dell'ex  e polizia 

NUOVA . — * ' à 
Gandhi è ' stata rilasciata a 
19 ore dall'arresto, su dispo-
sizione del giudice del tribu -
nale di fronte al quale era 
comparsa ieri mattina. a de-
cisione — anche se il giudice 
ha dichiarato che le prove 
sottoposte dal governo per 
giustificare le accuse dt cor-
ruzione e di abuso di potere 
in base alle quali l'arresto 
era stato effettuato non erano 
sufficienti — non significa che 

à Gandhi non sarà pro-
cessata in futuro . E intanto 
il governo ha interposto ap-
pello contro la decisione. 
presso l'alt a Corte, che do-
vrà decidere in merito entro 
un paio di giorni. 
 Fra le molte accuse' che 

sono state ventilate negli ul-
. timi mesi nei confronti di -
dir à Gandhi, quelle scelte dal 
governo per  perseguirla sono 
le meno important i e pesanti: 
una accusa di abuso di pote-
re. per  avere ottenuto da in-
dustrie private 104 jeep per 
uso propri o e del propri o par-
tito , naturalmente dopo ade-
guate pressioni che essa ave-
va esercitato fort e della ca-
rica di primo ministro, e una 
accusa di corruzione per  ave-
r e assegnato alla « Compa-
gnie francaise des petroles> 
un contratto di trivellazione 
di un giacimento di petrolio 

sottomarino, ad un prezzo più 
elevato di quello offerto da 
una compagnia americana, 
ma1 a' ; prezzo anche di 
una consistente « bustarella >. 

a compagnia francese ha 
prontamente smentito l'ac-
cusa. . ' - -T.,-'".'. , .  ' "  .-,:.' 

a l'offensiva del governo 
.contro à Gandhi, non 
] sembra debba fermarsi a que-
sta. prima schermaglia giuri -
dica. l ministro degli interni 
Charan Singh ha fatto ieri . 
ad esempio, alcune violentis-
sime . dichiarazioni contro -
dirà,, affermando testualmen-
te che l'ex primo ministro 
.emerita un processo del ge-
nere di quello di Norimberga 
per  gli error i che ha com-
messo >. e che egli ha indica-
to per  sommi capi nella viola-
zione della Costituzione, neh" 
aver  messo in pericolo la li-
bertà dei cittadini , nell'aver 
messo - la museruola alla 
stampa, nell'aver  tolto al po-
tere giudiziario la sua indi-
 pendenza, nell'avere incarce-
rato centomila persone du-
rante ' il periodo dello stato 
di emergenza, e nell'avere di-
strutt o migliaia di case. . r , 

:-"  Quest'ultima accusa si rife-
risce ad uno dei più torbid i 
capitoli delle ' imprese finan-
ziarie ed imprenditorial i del 
figli o Sanjay. il quale, per  far 
posto a certe sue iniziativ e 

edilizie, ' aveva ottenuto '> lo 
sfratto forzato di migliaia di 
famiglie e 'l a distruzione i-
stantanea delle loro abitazio-
ni, n varie occasioni la poli-
zia era intervenuta a soffoca-
re le proteste, e decine di 
persone erano rimaste uc-
cise.  '" '  -' '  ? 

'' o di à ha dato 
luogo ad incidenti che riflet -
tono l'acutezza delle tensioni 
sociali e politiche in . 
dopo la sconfitta elettorale del 
Partit o del Congresso in mar-
zo. e l'avvento ' del nuovo 
governo del partit o ' Janata. 

i al tribunal e di fron-
te al quale à Gandhi do-
veva comparire, migliaia di 

Smentit o 
l'intervent o 

cuban o 
nell'Ogade n 
S ABEBA — l mini-

stero degli Esteri etiopico ha 
smentito, definendole priv e 
di fondamento, le notizie di 
fonte somala secondo cui 
trupp e cubane starebbero per 
intervenir e nel conflitt o del-
l'Ogaden a fianco delle for-
ze etiopiche. 

sostenitori dell'ex primo mini-
stro si sono scontrati ieri con 
una polizia che si è compor-
tata con  la stessa violenza 
con la quale affrontava gli 
oppositori ai tempi del gover-
no del Congresso. Sono rima-
ste ferit e una quindicina di 
persone, e altre 11 sono state 
fermate.  : .' ;  « 
' l ministro degli i ha 
dichiarato che € il popolo in-
diano odia à Gandhi, e 
coloro che hanno manifestato 
a suo fayore sono soltanto 
delle canaglie». a dichiara-
zione appare abbastanza sor-
prendente. perché nell'imme-
diato avvenire il governo po-
trebbe trovarsi di fronte 
a manifestazioni anche più 
massicce. di quelle di ieri . 
che non sono state d'altr a 
parte limitat e a Nuova . 
ma si sono ripetute anche ad 
Agra ed a Bombay.- l presi-
dente del Partit o del Congres-
so, , ha dal canto suo 
lanciato un appello all'orga-
nizzazione di dimostrazioni di 
protesta in tutto il paese. No-
nostante la clamorosa sconfit-
ta elettorale di marzo, il Par-
tit o del  : Congresso conserva 
una notevole influenza negli 
Stati meridionali a e 
dispone tuttor a di una sua 
base nello stesso ' apparato 
statale, che aveva dominato 
per  tr e decenni. . 

Per maltrattament i 

agl i emigrant i 

't  ^Itali a 
denuncer à 

la Svizzer a 
all a conferenz a 

di Belgrad o 
A — l governo o 

solleverà a Belgrado, dove 
ieri si è aperta la conferen-
za di « verifica » degli accòr-
di di , - il problema 
della tutela degli emigranti, 
denunciando 11 mancato ri -
epetto da parte di alcuni pae-
si, e in primo luogo della 
Svizzera, . degli i < as-
sunti in proposito due anni 

, fa. o ha annunciato 11 sot-
tosegretario agli Esteri, on. 
Foschi, che oggi partir à per 
Berna e Zurigo' .. ..>,-. 

; ' 'Oiò che 11 governo svizzero 
: è stato costretto a concedere 
agli i negli ultim i 
cinque anni, in sede di trat -
tativa bilaterale con , 

;è stato sistematicamente va-
nificato dal regolamenti del. 
l'uffici o di polizia per  gli 
stranieri , ha detto Foschi n 
una dichiarazione alla stam-
pa. 

a  governo federale, sot-
. to la pressione degli organi-
smi internazionali e degli in-

terlocutor i (in particolare 
) sottoscrive in mate-

ri a di manodopera straniera 
— ha aggiunto Foschi — im-
pegni bilaterali e multilate-
ral i tendenzialmente rivolt i 
al risanamento di condizioni 
inumane e giuridicamente 
inaccettabili; tuttavia, nel suo 
normale legiferare interno n 
materia di lavoratori migran-
ti , il governo federale adotta 
misure unilateral i di regola-
mentazione del mercato del 
lavoro che puntualmente va-
nificano e rendono inoperan. 
ti gli impegni presi sul pia-
no internazionale ». 

Promettend o la ripres a in primaver a 

ian invita 
i laburisti 

a guardare al futaro | 
La prospettiv a dell e elezion i ammorbidisc e 
le considerazion i critich e del Congress o 

l nostro inviato ' 
 '— a promessa 

di uno stimolo all'economia 
in - primavera, il traguardo 
più lontano dell'espansione 
su basi di migliore sicurezza. 
i l rinnovato accenno - alle 
prossime . elezioni generali 
hanno dato ieri a Callaghan i 
punti di riferiment o prospet-
tico con i quali spingere il 
Congresso laburista al di là 
delle considerazioni critich e 
sul presente e mobilitar e il 
partit o attorno ad. obiettivi 
positivi nel compito di recu-
perare la fiducia e il soste-
gno dell'opinione pubblica. l 
leader  ha illustrat o le realiz-
zazioni del suo governo ed è 
tornato in sostanza a chiedere 
al movimento di serrare le 
fil e al fine di portare a ter-

> mine l'opera di risanamento 
del paese. Anche ieri, nella 
seconda giornata dei lavori, 
l'assemblea annuale laburista 
ha palesato una inconsueta 
docilità eliminando le pole-
miche. sottacendo i punti di 

.". dissenso che pure esistono. 
,'  accettando una tacita disci-
"  plina tesa a consolidare la 
prova unitari a che il governo 
e il partit o hanno bisogno di 
convalidare nel momento in 

. cui si avvicinano al responso 
delle urne. 
- a prospettiva della consul-

tazione stimola dunque l'at -
teggiamento solidale ma la 
data di questa (che. come 
sua prerogativa costituziona-
le. spetta al primo ministro in 
carica scegliere in qualunque 
momento egli ritenga oppor-
tuno) continua a rimanere 
imprecisata 

l discorso del premier era 
teso al rilanci o della imma-
gine del laburismo presso hi 
cittadinanza e alla ricostitu-
zione della volontà di vittori a 
del suo partito . Egli è dun-
que venuto a riscuotere il le-
gittim o riconoscimento per 
avere guidato il paese con 
successo attraverso la pesan-
te crisi finanziaria di questi 
anni e. mentre ha esortato a 
non allentare ancora i freni 
pena la perdita delle recenti 
conquiste, ha indicato nella 
riconversione industrial e e 
nel potenziamento produttiv o 
la prima e più solida condi-
zione per  assicurare, domani, 
il ritorn o al pieno impiego. 
alla prosperiti , al rafforza-
mento e sviluppo della socie-
tà civile. Assolutamente ne-
cessaria è nei prossimi mesi 
l'osservanza del e tetto > sala-

. rial e del dieci per  cento, cosi 
da abbassare ulteriormente la 
curva inflazionistica e man-
tenere la capacità concorren-
ziale delle esportazioni male-
si.  sindacati, però, conside-
rano ancor  più grave e ur-
gente il problema della di-
soccoparione e Callaanan, 
senza peraltr o lasciar  spazio 
ad alcuna flhnioae circa la 
difficolt à del compito, ha e-
lencato la lista dei provvedi-
menti già in corso 

Callaghan ha anche antici-
pata cuna nuova iniziativa 
per  la » che spette-
rà al ministr o degli esteri 
Owtn - Anatrare, successiva-

davanti al Congresso. 

a anche reiterato la più 
ferma opposizione contro il i 
regime dell'apartheid in Sud 
Afric a e contro ogni manife-
stazione di razzismo in pa-
tria . e centrale del suo 
discorso ha però continuato 
ad essere la necessità di con-
vogliare .la forza politica e 
organizzativa del partit o per 
assicurare la conferma del 
laburismo davanti all'opposi-
zione conservatrice ' il cui 
programma Callaghan ha bol-
lato come e il più reazionario 
dalla fine della prima guerra 
mondiale ad oggi *. Quanto al 
controverso argomento della 
Comunità '  europea (che il 
Congresso affronterà oggi) il 
leader  laburista ha ripetuto 
l'offert a fatta la settimana 
scorsa di intavolare, ai prim i 
di novembre, una discussione 
specifica con l'esecutivo na-
zionale (direzione laburista) 
su un piano di e riforme  ra-
dicali delle istituzioni euro-
pee mentre continuiamo a 
prendere parte piena e attiva 
ai lavori della CEE». 

a mossa di Callaghan. nel-
la misura in cui approderà a 
risultat i effettivi specialmente 
in materia di elezioni dirett e 
europee, si segnala per  concre-
tezza nei confronti delle vec-
chie correnti laburiste anti 

. la cui recaldtranza si 
cerca oggi di convogliare su 
una linea costruttiva dentro 
la CEE. , ,:  %.  -

 Congresso ha tributat o a 
Callaghan un generoso saluto 
alla fine del suo discorso: 
senza trionfalismi ma con la 
fort e convinzione di - poter 
affrontar e insieme il compito 
comune di qui alle prossime 
elezioni. Un cammino certo 
non facile che — ha ricorda-
to o stesso Callaghan — non 
offr e scorciatoie perché « nel-

-la campagna elettorale do-
vremo riuscire a riscuotere 
fiducia soprattutto sui due 
problemi della occupazione e 
dei prezzi». Al di là di quel-
l'appuntamento cruciale si 
intrawede già il panorama 
della ripresa generale, sicura 
e continua, che la Gran Bre-
tagna può assicurarsi — ha 
detto Callaghan —se farà uso 
intelligente delle propri e ri -
sorse, come il petrolio del 

e del Nord. 
l Congresso, nel pomerig-

gio. si è riunit o a porte chiu-
se per  un dettagbato esame 
di alcune delicate questioni 
organizzative fr a le quali il 
metodo di selezione dei can-
didati parlamentari, fl  poten-
ziamento degli iscritt i (il cui 
decimo ha ora toccale il suo 
punto più bosso), il cronico 
stato delle finanze interne e 
la possibilità di aprir e la 
strada al finanziamento 
pubblico, l'eventuale ristrut-
turasione dell'esecutivo na-
zionale (direzione). Frattanto 
il risultato delle «testoni per 
il rinnovo di quest'ultimo ha 
anche quest'anno confermato 
la maggioranza di sinistra nel-
T esecutivo laburista la cui 
graduatoria di preferenze ve-
de di nuovo al primo posto 
l'attual e ministro per  reoer-
già Tony Benn. < 

* Antoni o aVofvoe 

In Francia , per «sbloccar e la situazione » 

La sinistr a del PS chied e 
un congress o straordinari o 

Oggi il CC del F - L'« é V: la mano di n 
o il S - Un sondaggio del settimanale « s » 

^ A 
Berlinguer 

l nostro corrispondente 
 —  Partit o sociali-

sta, almeno per  ciò che ri -
guarda il suo gruppo dirigen-
te, sembra ormai attestato su 
posizioni di attesa e deciso a 
non abbandonarle. a 
e lunedi, parlando ad Angers 
e davanti al  gruppo parla-
mentare misto (socialista e 
radicale di sinistra) -
rand ha detto in sostanza 
questo: il Partit o socialista è 
pronto in qualsiasi momento, 
e senza rancori, a riprendere 
il negoziato ma al tempo 
stesso si rifiuta  di prolungare 
la polemica col PCF e di rea-
gire ai suoi attacchi. « Noi — 
ha detto il primo segretario 
— respingiamo un dibattit o 
ingaggiato in '  condizioni che 
rallegrano i nostri avversari e 
che seminano la disperazione 
nei francesi». l PS «andrà 
avanti per  la sua strada > po-
nendosi «all'avanguardia del-
l'unione » e procederà abba-
stanza lentamente per  farsi 
raggiungere da chi è rimasto 
indietr o ma abbastanza velo-
cemente per  non essere ri -
preso dall'avversario. 

Se questo è l'atteggiamento 
deciso da d e dal 
gruppo dirigente  socialista, 
non tutt o il partit o la pensa 
allo stesso modo. Uno dei 
leader  della sinistra. r 

. ha in effetti pro-
posto al primo segretario di 
prendere una serie di inizia-
tive che potrebbero e sblocca-
re la situazione» ed ha chie-
sto la convocazione di un 
congresso straordinari o per 
rafforzar e l'unit à del partito . 

a è difficil e che il gruppo 
dirigente consolidatosi attor-
no a d dopo il 
congresso di Nantes sia di-
sposto ad accogliere queste 
proposte. - ;-_., -

Anche la . la seconda 
organizzazione sindacale fran-
cese. che conta non pochi mi-
litant i socialisti nelle sue file. 
s'è proposta come mediatrice 
tr a i due partit i di sinistra 
criticandol i con uguale forza, 

anche se per  ragioni diverse, 
cioè denunciando un eccesso 
di riformism o nelle posizioni 
del Partit o socialista e non 
riconoscendo le ragioni ad-
dotte dal PCF come sufficien-
ti a giustificare la rottura . 
\ o canto tutta l'estre-
ma sinistra, da anni frantu -
mata e ' praticamente fuori 
gioco, riprende lena in questo 
momento e se certi raggrup-
pamenti pensano che la crisi 
esplosa tr a i «partit i tradi -
zionali » non può che .giovare 
alle ' forze « rivoluzionari e ». 
altr i ravvisano in questa crisi 
un processo che può andare 
a danno di tutt o lo schiera-
mento di sinistra francese. 
Partendo da questo secondo 
punto di vista, - cioè dal -ri-
schio di una generale smobi-
litazione delle forze democra-
tiche. e e ia sua a 
comunista rivoluzionari a (una 
delle frazioni del ' trotzkismo 
francese) hanno lanciato un 
appello all'unione a "  partir e 
dalla base lavoratrice che è 
stato accolto da altr e forma-
zioni. l PSU. che non si è 
ancora risollevato dalla crisi 
del 1974 allorché d se 
ne andò con una parte dei 
militant i per  raggiungere il 
Partit o socialista, s'è anch'es-
so risvegliato dal suo letargo 
e, dopo aver  denunciato il 
« mitterrandismo » come una 
porta aperta alla gestione del-
la crisi e ad un governo di 
tipo - portoghese, riconosce 
che la sinistra non ha e non 
può avere una strategia di ri-
cambio per  vincere le elezioni 
se non quella del rilanci o del-
l'unione. . . ".--"  » 

o oggi e domani il 
PCF riunisce il propri o Comi-
tato Centrale e sabato e do-
menica i socialisti debbono 
discutere della situazione nel 
loro comitato direttivo . Que-
st'ultimo , naturalmente, rea-
girà a vivo alle eventuali de-
cisioni del primo e non è 
dunque da escludere una ri -
presa del dibattit o pubblico 
nonostante l'invit o dì -

rand alla «disciplina del si-
lenzio».  "  / 

« é ». dal ' canto 
suo (e il tema potrebbe ve-
nir e risollevato propri o al Co-
mitato Centrale - dove '' -
chais farà il suo rapporto) 
ha pubblicato ieri un lungo 
articolo ' firmat o da uno dei 
collaboratori ' della - sezione 
esteri del partit o secondo cui 
« la mano di Bonn », cioè del-
la socialdemocrazia tedesca, 
potrebbe anche non ' essere 
estranea ' « al !  cambiamento 
prodottosi in questi ultim i 
tempi nella politica del PS». 
Tr a Partit o socialista e SP
si  sarebbe passati, secondo 
l'organo comunista, dalla con-
vergenza all'aiut o - elettorale 
sollecitato dai socialisti fran-
cesi ai compagni tedeschi. .-.,-

o due cose da osser-
vare. Prima di tutto che, se-
condo la maggior  parte dei 
commentatori politici , non ac-
cadrà più niente di significati-
vo almeno per  qualche mese, 
dunque fino a quando non si 
porr à il problema della tatti -
ca elettorale delle sinistre di 
front e ad una legge che favo-
risce e impone il raggruppa-

. mento e le coalizioni, « l mo-
do di scrutinio e il n V \ della 
sinistra — scrive V òiond 
Aron sull'Express a \ «sto 
proposito — tende a P \W 
tuare i due blocchi». -
condo luogo « il mito della ti-
nistra » sembra più fort e o\ 1-
la sua crisi se è vero ci 
secondo un sondaggio reali 
zato dallo stesso settimanali 
il 52 per  cento degli interro- ) 
gati manifesta ancora la vo-
lontà di votare a sinistra (27 
per  cento socialista. 20 per 
cento comunista, 3 per  cento 
estrema sinistra, 2 per  cento 
radicali di sinistra) e il 48 
per  cento contro il 29 per  cen-
to è ancora convinto che so-
cialisti e comunisti arriveran-
no ad un accordo sul pro-
gramma comune prima delle 
elezioni. a questo secondo 
dato potrebbe essere soltanto 
l'indic e di una speranza. 

August o Parallel i 

In seguit o ad imlnchrast a dop o divors i mos i 

Sospesi 11 ufficial i nella T 
per  manifestazione antisemita 

BONN — e autorit à milita -
r i della a federale 
ttdaaca hanno deciso di so-
spendere dal servizio 11 uf-
ficial i dell'esercito che lo scor-
so febbraio, mentre parteci-
pavano «4 corsi della scuola 
di spectettssaatone di -
co, inscenarono une. cerimo-
nia durante la quale, per 
scherzo, «misero al roto» gli 
ebrei,  giovani ufficiali , tut-
ti col grado di tenente, do-
vranno rimanere agli arresti 
negli alloggi par  tr e mesi, pe-
riodo durante il quale non po-
tranno in iln—a re la divisa. 

n n fa aagui-
to a una denuncia dalla 
«Frankfurte r . A 
auanta aveva, riferit o il glor-

 naie di Franooforte. gli 11 

ufficial i avevano dato alle 
fiamme pesanti di carta re-
canti la scritta «ebreo», men-
tr e si scambiavano il saluto 
nazista. A quanto para, le 
indagini preliminar i hanno 
accertato che 11 giornale ave-
va detto la verità e le auto-
rit à hanno deciso di portare 
avanti l'mebiasta. 

a «Frankfurte r -
schau». ha anche denuncia-
to che l dirett i superiori non 
solo non presero alcun prov-
vedimento dtaeJptlnare con-
tr o i giovani affidali , ma 

tortin o di tarar-
li ministero della Olle-

impongono l regola-
menti mUlter l 

la «Frankfurte r 

u », la cerimonia fu 
aecompagnata dalle note di 
un o nazista: 1 superiori 
interrupper o il festinodel gio-
vani ufficial i durante la Jo-
se iniziale dei «simbolico ro-
go degli ebrei». e autorit à 
militar i della scuola decisero 
di pubbucisaare il meno pos-
sibile llplswilu , a quel che 
si sa gli ufficial i incriminat i 
se la cavarono con l'obbligo 
di frequentar» una serie di 
conferenze sull'era nazista. 

n aprile, presso la 
ma scuola, un altr o 
fa sorpreso « 
la svastica sul fogli dt una 
dispensa. Al atavaw ~~ 
la venne comminata 

precisata. 

fi  v-, 

proca miglior*  e per l'appr&y 
fondimento deità fiducia e 
della comprensione recipro-
che. "  v< 

 lo stato dei 
rapporti tra la  ed il t 
il  presidènte Tito ed
Berlinguer hanno * valutato 
molto positivamente la colla-
borazione avutasi sino ad og-
gi tra i due partiti.
hanno  concordato sulla  ne-
cessità di una collaborazione 
ancora più stretta e di scam-
bi di opinioni e di esperienze 
sia per quanto riguarda lo 
sviluppo della situazione in-
terna di ciascun paese, sia 
per quanto riguarda le que-
stioni relative ai rapporti in-
temazionali e alle tendenze 
in seno al movimento inter-
nazionale comunista sociali-
sta e progressista. 

 il  ' presidente « Tito ed il 
segretario generale del

 Berlinguer hanno sot-
tolineato - l'importanza  dei 
principi adottati alla confe-
renza di Berlino dei partiti 
comunisti ed operai
pa.  hanno sottolineato la 
necessità di compiere altri 
sforzi per realizzare e rispet-
tare pienamente tali princìpi 
nei rapporti tra i partiti co-
munisti ed .operai come un' 
unica ed insostituibile base 
per un ulteriore dialogo, per 
il  rafforzamento della fiducia 
reciproca e per il  superamen-
to di alcune tendenze netjati-
ve ancora presenti nel movi-
mento comunista internazio-
nale che non sono in accordo 
con le conclusioni della con-
ferenza di Berlino. 

 presidente Tito ed
co Berlinguer hanno ritenuto 
che le forze che lottano per 
il  progresso e per il  socia-
lismo hanno rafforzato le lo-
ro posizioni e la loro in-
fluenza. ;,  , .,-',  . / . 
; / compagni Tito e Berlin-
guer hanno anche sottolinea-
to la necessità e l'importanza 
di un dialogo più. intenso e 
della collaborazione tra i 
partiti comunisti, socialisti e 
socialdemocratici  ed  altri 
partiti e movimenti progres-
sisti allo scopo di far con-
vergere gli sforzi di tutte le 
forze democratiche nella lotta 
per la pace, per una coopc-
razione internazionale sulla 
base della parità dei diritti, 
per il  progresso sociale, per 
un nuovo ordine economico 
internazionale più giusto, per 
trovare al più presto misure 
efficaci che permettano un 
più rapido - progresso dei 
paesi in via di sviluppo ed 
assicurino la loro partecipa-
zione con piena parità di di-
ritti  alla soluzione di tutte le 
questioni che stanno di fron-
te alla comunità mondiale.

/ compagni Tito e Berlin-
guer hanno nuovamente sot-
tolineato la piena solidarietà 
e l'appoggio della  e
a tutte le forze che si im-
pegnano per il  diritto proprio 
e inalienabile di ogni partilo 
e movimento a una scelta li-
bera e indipendente delle vie 
e dei metodi della lotta per 
il  socialismo e dell'edifica-
zione del socialismo, per una 
piena e reale parità dei dirit-
ti, per una solidarietà volon-
taria, e per la responsabilità 
davanti alla propria classe o-
peraia ed al proprio popolo. 

 hanno sottolimato l'im-
portanza decisiva di rispetta-
re strettamente nella prassi i 
principi di non interferenza e 
del diritto di ogni partito — 
in accordo con le condizioni 
specifiche di ogni paese — 
partendo dagli interessi della 
propria classe operaia e del 
proprio popolo di deciderà in 
modo autonomo sulle proprie 
vie di sviluppo. 

; J  presidente Tito ed
co Berlinguer hanno parlalo 
di ' alcune impressioni sulle 
recenti visite del compagno 
Tito  nella
pubblica popolare democratica 
di Corea e nella
popolare cinese. „ 

l presidente Tito ed
co Berlinguer hanno espresso 
la eolidarietà della  e del 

, PC  ai popoli d'Africa, Asia e 
America latina nella lotta per 
la liberazione nazionale e per 
la piena emancipazione poli-
tica ed economica.  han-
no sottolineata l'importanza 
della politica di non allinea-
mento e specialmente U no-
lo dei paesi non allineati ne-
gli sforzi per U disarmo, per 
la soluzione pacifica dei con-
flitti  e per U superamento 
della divisione del mondo in 
blocchi contrapposti.
hanno anche valutato positi-
vamente gli sforzi che si in-
traprendono per una conse-
guente applicazione dell'Atto 
finale di Helsinki. A proposi-
to di questo hanno espresso 
la speranza per U successo 
deUa riunione di Belgrado 
della Conferenza europea sul-
la sicurezza e la collabora-
zione sottolineando la sua 
impertasza per  l'approfon-
dimento détta fiducia e del-
l'ulteriore sviluppo della coo-

 sulla base della 
parità dei diritti  in  e 
nei mondo.  hanno parti-
colarmente sottolineato 
l'imprescìndìbue necessità di 
affrontar*  le misure per un 

io reale in ordine alle 
rONU svolge un ruolo 

CC della  Vi-
;ò*fc.''"- :'-'  -:: e ^ 

1 Successivamente ' fl f: presi-
dente . Tito < ha offerto "  un 
ptamo in . onore - di
Berlinguer al quale oltre ai 
partecipanti ai colloqui ha 
preso parte anche il presi-
dente del comitato provincia-
le della  > di Vojvodina, 

 Alimpic. 

'  Assiema al presidente Tito, 
mH suoi ceQofsi cai secreto-
ri » generai» dal PO

e Aasatino Gou-
deQa segreteria 

dW PC?, hanm paetacipato U 
sofrwtarw sW cansnato ese-

J Akksanéer Qrtkkov ed 
 musivo s  coiaoJoto ese-

cuUvo defla presidenza del 

* ; 

Barca 
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zione non opera allo stesso 
modo nei riguard i di tutt i gli 
imprenditori . Non solo, come 
è ovvio, essa favorisce le in-
dustrie esportatrici rispetto a 
quelle importatric i (e la Fiat 
ha una propri a bilancia dei 
pagamenti in attivo) ma, se-
condo quanto ha ' dimostrato 
una ricerca condotta dalla 
Banca , su un cam-
ione di imprese, l'inflazion e 
a aggravato gli squilibr i in-

terni al sistema delle impre-
se: quelle con profitti , trag-
gono vantaggi dall'inflazion e 
mentre quelle in perdita ve-
dono aggravarsi la loro po-
sizione negativa. 
. l resto non è nemmeno 
un caso che l'offensiva pro-
inflazione e pro-distribuzione 
a pioggia del pubblico denaro 
si sia scatenata (anche uti-
lizzando certe richieste di rou-
tine della CEE, le quali non 
possono e non debbono fer-
mare l'avvio della legge) pro-
pri o nel momento in cui, con 
un enorme ritardo , è diven-
tata operante la legge di ri -
conversione . industriale, che 
segna il passaggio ad una 
fase della politica industriale 
legata a direttiv e program-
matiche ed a piani di settore. 

a pro-inflazione non 
deve comunque ;- portare ad 
ignorare il campanello di al-
larme dei dati di luglio; essa 
deve riproporr e alla nostra 
attenzione in tutta la sua gra-
vità il problema della difesa 
dell'occupazione e della ripre -
sa produttiva . a ' ciò che 
occorre assolutamente evitare 
è una ripresa inflattiv a che 
distruggerebbe tutt i i vantag-
gi che abbiamo conquistato in 
questi mesi conseguendo una 
relativa stabilizzazione e un 
netto miglioramento della bi-
lancia dei pagamenti e delle 
riserve valutarie». ' 

'  ' —  dunque che si 
debba dare una valutazione 
positiva della politica di sta-
bilizzazione portata avanti in 
questi mesi? .. 

« o credo che si poteva 
fare molto di più: ma non 
sottovaluto ciò che si è otte-
nuto soprattutto grazie al mu-
tato quadro politico. Sarebbe 
una irresponsabile folli a tor-
nare alle notti quando non 
si sapeva quale sarebbe stato. 
il giorno dopo, il valore della 
lir a (e quindi dei salari, de-
gli stipendi, delle pensioni) e 
quando erano di fatto esau-
rit e tutte le riserve valutarie. 
 risultat i raggiunti, tuttavia. 

non sono stati e non sono an-
cora sufficienti a portare -
lia fuori della crisi, che na-
sce dall'incapacità specifica 
del sistema italiano, ma di qua-
si tutt e le economie capitalisti-
che, di perseguire contempo-
raneamente lo sviluppo e una 
relativa stabilità dei prezzi. 

a propri o da qui nasce la 
nostra insistenza per  passare 
ad una politica che sappia 
affrontar e questa incapacità; 
ad una politica selettiva e 
programmata, che entri final-
mente nel merito dei singoli 
problemi -; qualitativi ; entri 
cioè nel merito dei consumi 
da incoraggiare e da scorag-
giare. degli investimenti da 
incentivare e di quelli da non 
incentivare. E' questa la ri-
sposta che dobbiamo dare a 
chi propone di sostenere in 
modo indifferenziato la - do-
manda. che è poi la domanda 
di consumo finale di vari 
strati privilegiati . 

Non si tratt a dunque di au-
mentare indiscriminatamente 
la spesa pubblica, ma di au-
mentarla in alcune direzioni 
e di tagliarl a in altre. e 
prim e scelte da fare sono 
note e sono quelle dell'ac-
cordo di programma tr a i 
partiti , che ha indicato sia 
come intervenire in direzione 
dell'agricoltura , dell'edilizia. 
dell'energia, dei trasporti , sia 
il processo di qualificazione 
da compiere per  ridurre i 
trasferimenti monetari a fa-
vore dei trasferimenti reali 
attraverso adeguati servizi. 
sia i tagli da fare, anche 
come conseguenza di processi 
di razionalizzazione dei settori 
pubblici e parapubbh'ci ». 

—  pare che: qui arri-
viamo ad un nodo che ha 
sempre pesato nella situazio-
ne italiana: l'estrema rigidità 
detta spesa pubblica. Questa 
rigidità, innegabile certamen-
te. è stata sempre utilizzata 
come un alibi contro scélte 
di qualificazione, selezione e, 
in sostanza, per alimentare 
l'inflazione. Oggi come pensi 
si possa finalmente affrontare 
questo nodo? 

«Questa rigidità  esiste e 
creerà certamente dei pro-
blemi tanto più difficil i quan-
to più. per  evitare una ripresa 
inflattiv a oltr e che per  rispet-
tare gli impegni intemazionali 
assunti, si voglia ridurr e fl 
volume globale della spesa 
del settore pubblico. a è 
propri o qui che il paese deve 
misurare il senso di respon-
sabilità e la capacità di go-
verno delle varie forze poli-
tiche. 

A sommare assieme tutt e 
le rivendicazioni, mettendole 
tutt e tutt o stesso piano è ca-
pace qualsiasi demagogo e 

d eb mflaxione. a capacità 

di essere forza di governo si 
misura invece  propri o nella 
individuazione di scelte essen-
ziali, tali da garantire la ri -
presa soprattutto dove ve ne 
è più bisogno e da evitare 
che fra pochi mesi si cada 
di nuovo in una situazione di 
emergenza. l problema è dif-
ficil e perchè si tratt a di, dire 
no anche a richieste legittime. 

a questi no intanto possono 
essere compresi e accettati 
in quanto i sì che vengono 
detti e cioè le scelte che ven-
gono fatte si muovono in di-
rezione di un rinnovamento 
che sia nell'interesse di tutt i 
e come tale sia percepito e di 
un profondo mutamento nelle 
struttur e esistenti ». 

—  delle esempli-
ficazioni perchè mi pare che 

3uè sto sia il  punto centrale 
i una linea che non voglia 

riaprire la spirale dell'infla-
zione, - che, ami, della lotta 
all'inflazione, come tu dici. 
voglia fare occasione e stru-
mento di cambiamento. 

«Ad esempio, per  le parte-
cipazioni statali:- è chiaro che 
è necessario finalizzare bene 
i fondi di dotazione delle PPSS 
e, per  fare ciò. saranno ne-
cessarie delle scelte rigorose 
all'intern o della stessa area 
della impresa pubblica, con 
decisioni che possono anche 
deludere certe attese. a è 
del tutto ovvio che il rigore 
non porterebbe a nessun risul-
tato se le scelte una volta 
fatte, venissero gestite in ma-
lo modo, se le Partecipazioni 
statali continuassero ad esse-
re condotte cosi come lo so-
no oggi dall'attual e ministro 
o dall'attual e gruppo dirigen-
te. o stesso per  la ristruttu -
razione finanziaria: possiamo 
anche discutere e decidere mi-
sure di risanamento delle im-
prese ma lo faremmo in ter-
mini del tutto astratti se non 
venissero affrontat i nello 
stesso tempo, incancrenite si-
tuazioni del mondo bancario, 
del tipo di quelle — per  dir -
ne solo una — del Banco di 
Nanoli. '. , '  v 

, so bene che questo 
delle scelte è un problema 
difficil e perchè trenta anni di 
regime de hanno creato ingiu-
stizie profonde dalle quali na-
scono spinte perequative ver-
so l'alt o e perchè si dovrà 
dare meno propri o nelle zone 
dove la classe operaia e i la-
voratori sono più forti , a fa-
vore delle zone più deboli >. 

. — Cosa intendi dire?.»: >. . 
> o dire che bisogna 
avere il coraggio di concen-
trar e le risorse nel -
no e anche in alcune specifiche 
zone del o «dove 
esistono "  condizioni intollera-
bil i - di disoccupazione so-
prattutt o a livello giovanile e 
che debbono avere la pre-
cedenza assoluta di fronte a 
richieste, anche legittime, di 
imprese del nord, dove la si-
tuazione generale rende più 
facile superare, in ogni caso, 
difficolt à congiunturali >. . 

 — n che modo questo com-
plesso di problemi ha pesato 
e peserà nella discussione che 
i sei partiti hanno avviato at-
torno all'impostazione ed alle 
scelte del bilancio dello Stato 
perii '78?. .
'  « Posso dire che per  la pri -
ma volta quella sul bilancio 
statale non sarà una discus-
sione formale o notarile. Non 
ci potremo, credo, limitar e a 
registrare tutte le spese pre-
viste dalle leggi esistenti, in-
colonnare. sommarle e votar-
le. o dir e quali residui 
di spesa vanno invece, cancel-
lati ; quali leggi dovranno 
essere rivist e perchè non 
compatibili con le attuali con-
dizioni; quali spese dovranno 
essere rinviate, quali raffor -
zate. Sarà necessario, a que-
sto ' proposito. ' una grande 
chiarezza e trasparenza di 
rapport i .tra governo e Par-
lamento. in modo da evitare 
battaglie 'fittizie , che servo-
no solo a mascherare tagli 
o r rinunce non chiaramente 
motivate e spiegate al paese. 

E' inutile, credo, fare una 
finta battaglia per  riscrivere 
in bilancio per  certe opere 
pubbliche una certa spesa. 
quando si sa già che quella 
spesa nel 78 non verrà fatta 
perchè i  tempi tecnici non 
lo consentiranno e perchè o 
apparato statale ha una ca-
pacità di spesa inferiore. l 
ragionamento va quindi sem-
pre impostato sulla effettiva 
capacita di spesa dello Stato 
e delle . Sarà anche 
necessario vedere cone allar-
gare la possibilità di spesa 

per  investimentiJ senza pesa-
re sul bilancio di competen-
za ~ se necessario . utilizzando 
nuovi - margini derivanti da 
eventuali prestiti esteri fina-
lizzati. a relativa, anche se 
fragile, stabilità che abbiamo 
conseguitò ci mette oggi, in-
fatti . nelle condizioni di ri -
volgerci ancora al mercato in-
ternazionale (e anche per  que-
sto motivo, questa stabilità 
non va distrutta) . Abbiamo 
poco più di sei miliard i di 
dollar i di debiti a breve ver-
so l'estero, ma la metà di 
questi debiti  sono già co-
perti da entrate certe in cam-
bio di esportazioni di merci 
e servizi. Quindi i margini 
per  rivolgerci al mercato este-
ro ci sono, a condizione, evi-
dentemente. di presentarci co-
me un paese dalla politica ri-
gorosa non sperperatrice ». 

— All'infern o delle indica-
zioni per  la economia conte-
nute nell'accordo di program-
ma, quali sono le cose da 
fare < subito » per  euitore 
che la situazione congiuntura-
le si logori e più forti si 
facciano le spinte per misu-
re indiscriminate? -

« a risoluzione della dire-
zione del nostro partit o ha sot-
tolineato in particolare modo 
la urgenza di applicare la 
legge di riconversione indu-
striale e quella per  la disoc-
cupazione giovanile. Sono duo 
strumenti legislativi collegati 
tr a loro, che possono consen 
tire , da una parte, di avvia-
re finalmente una politica eco-
nomica degna di questo no-
me e. dall'altra , di affrontar e 
in modo non assistenziale il 
nodo della disoccupazione gio-
vanile. Si tratta , poi. di garan: 
tire , in ogni caso, interventi 
massicci in tre direzioni: edi-
lizia popolare pubblica nel 
Sud. agricoltura, piano ferro-
viario. E*  questa del resto 
anche la via per  cominciare a 
privilegiar e certi consumi col-
lettiv i (in questo caso il tra-
sporto e la casa) su quelli 
privati . Se questi interventi 
non ci sono, il discorso sulla 
selezione dei consumi  resta 
astratto. . . .-

o che basterebbe un 
impegno coraggioso e nuovo 
in queste direzioni per  segna 
re subito (e il subito pò 
trebbe essere ottenuto anche 
attraverso una accelerazione 
delle precedure di spesa) una 
inversione di tendenza. n que-
sti settori, è importante, cer 
to. definire con chiarezza le 
cifr e in sede di bilancio, pe 
rò è anche importante adotta 
re misure che non compor 
tano esborsi di spesa, ma che 
sbloccherebbero certe situa 
zioni incancrenite. Penso, ad 
esempio, a tutto il capitolo 
sui patti agrari, la cui ar 
retratezza impedisce un sal-
to di investimenti e di prò 
duttivit à nella agricoltura: 
penso alla difficolt à di attua-
re nella edilizia pubblica stan 
dard capaci di ridurr e note 
volmente i costi di costruzio-
ne o ai ritard i che vengono 
frapposti ai tentativi di fa-
re della edilizia pubblica an-
che lo sbocco di produzioni 
di tipo diverso: penso allo sta-
to delle Partecipazioni stata 
l i . '  ' :-

o su edilizia e agri-
coltura ' non perchè dimenti-
co la urgenza di interventi ri -
sanatori e di ripresa nella in-
dustria. ma perché sono i due 
settori nei quali in sei mesi 
una oculata concentrazione di 
spesa pubblica potrebbe por-
tare a migliorare' e mutare 
sensibilmente acune situazio 
ni meridionali ». 

Costituit a 
in Grecia 

un'alleanza 
di sinistr a 

ATENE. ~ E*  stato anr/r.v 
ciata nel corso di una confe-
renza stampa la formazione 
della «Alleanza delle forze 
progressiste e della sinistra » 
di cui faranno parte il PC 
dell'interno . , due grup 
pi di estrazione socialista e 
i cristiano-democratici che 
parteciperanno unit i alle 
prossime elezioni in Greott. 

PICCOLA PUmiCITA 
CUOCO cercasi subito refe 
renziatissimo ottimo stipen-
dio fisso. Telefonare -
no > 0872/32102 ore pa-
sti escluso lunedi. 

e 
ALFREDO RE1CHUN 

"  Condirettore "  " 
CLAUDIO PETRUCCIOLI ' J 

' e responsabile -
ANTONIO ZOLLO 
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